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Coppa Italia: esplodono le rivalità 

L'Inter si avventa 
e piega la Juve: 3-1 

Segna in apertura Anastasi - Una doppietta di Boninsegna con in mezzo un gol di Mazzola 

MARCA TOM: Anastasi (.1) nl-
rrau". iiomnM-gim m ai 
Ili' del p.t.: Mazzola ( I ) ul 
Mi' e Huiiinsi'gna al 15' Ufi-
la ripresa. 

IM 'E l t : Vii-ri: Ki-Uin. l'acclu-t* 
ti-, lU-rtiui, Oliali, Biirgnicli; 
lYlli/zaro, Irustalupi. Ho-
niiiscgna, Mazzola, Corso. 

.IUVKNTUS: Piloni: Spinosi, 
Alurclii-tti; Fin ino, Morini, 
Salvailore; (.'ansio, Curcii-
ri-Udii, Anastasi. Capi-Ilo, 
H a l l e . 

AHBITHO: tinniti di Arezzo. 

MILANO, 4 giugno 

Gran festa a S. Siro, sven­
tolio di bandiere bianconere-
a/zurre; il tradizionale accani­
to tifo delle opposte fazioni 
per quello che Vicpaleck, con 
acuta sintesi, ha definito il 
« derby d'Italia » Ira Inter-
Juventus. E ' la prima parti ta 
del girone A della tasi' finale 
della Coppa Italia. Vn a l t ro 
ambizioso traguardo per ì neo-
campioni d'Italia che intendo­
no centrare l'invidiabile dupli­
ce successo (scudetto e Cop­
ila) loro riuscito nel campio­
nato 195!)-(>0, ed ultima dispe­
rata ancora di salvezza pei 
l 'Inter che ha la possibilità 
di raddrizzare in extremis la 
sua deludente annata e rien­
t rare nel giro internazionale. 
Niente serata di gala, quuidi, 
nessuna rivincita (quale? se 
lo scudetto è già stato asse­
gnato?) ma impegno, deter­
minazione, agonismo per una 
al t ra avventura. 

Un interrogativo. Quali ie 
condizioni psicofisiche delle 
due contendenti? Ancora con­
centrata la Juve dopo le feste 
seguite allo scudetto? Avrà 
fiato e voglia l ' Inter per bat­
tersi a distanza di quat t ro 
giorni dopo la fatica e la de­
lusione di Rotterdam? Non 
resta che attendere. 

Sono circa 50.000 gli spet­
tatori appollaiati sugli spalti 
di S. Siro nella serata tie­
pida. L'Inter è priva degli in 
fortunati Bellugi. Jair e Giu-
bertoni. L'inizio è in perfetto 
orario. Queste le marcature: 
Bedin . Causio, Capello - Fru-
stalupi, Haller - Facchetti, 
Marchetti - Mazzola, Cuccu-
reddu - Bertini, Furino - Cor­
so, Oriali - Anastasi, Morini -
Boninsegna. 

Dopo trenta secondi è l'Intel 
che ha l'occasione per passa­
re. Dosatissimo lancio di Cor­
so in profondità per Pellizzaro 
che scatta bene in area. Su 
di lui salva alla disperata Spi­
nosi in mezza rovesciata. La 
Juve sembra punta nell'orgo­
glio ed ha una sfuriata spet­
tacolare. A centrocampo Cuc-
cureddu. Furino, Marchetti e 
Causio corrono come furie sca­
tenate imprimendo al match 
un ritmo forsennato. L'Inter 
sembra sorpresa, allibita e 
sta a guardare. 

Trascorre appena un minu­
to e t renta e la Juve va in 
vantaggio. Sulla t r e -qua r t i 
campo in posiizone di ala de­
stra Causio strappa di pre­
potenza la palla a Mazzola 
e va via velocissimo in con­
tropiede. Bedin è superato a 
doppia velocità: centro teso 
bellissimo a mezza altezza; 
Furino controlla, sta per ca.-
ciare ma Burgnich gli s toppa 
la palla che schizza dalla mi­
schia. Se ne impossessa Ana­
stasi che è un fulmine nell'av-
vitarsi su se stesso e nel met­
tere nel sacco. 

L'Inier accusa vistosamen­
te la botta. La Juventus si 
galvanizza. L'incontro sembra 
subito nelle sue mani. I bian­
coneri si distendono a fisar­
monica in attacco e in dife­
sa sfruttando sapientemente 
ogni angolo del campo. II 
loro slancio, la loro fre­
schezza invidiabili costringono 
l 'Inter ad aprirsi, a rincorre­
re con affanno. E negli ampi 
spazi che ha a disposizione 
la Juve va a nozze. .V: Capel­
lo lancia Anastasi che ha da­
vanti a se solo Onali . Io e-
vita con una finta e va via 
in velocita. Il nerazzurro Io 
rimonta e per scrollarselo 
nuovamente di dosso Anasta 
si perde coordinazione e il 
passo per far centro per la 
seconda volta. 

Vista la mala parata l 'Inter 
stringe ì denti e reagisce. 
Bedin. Frustalupi. Mazzola e 
Bertini soprattutto raddop 
piano gli sforzi e la Juve e 
costretta alle corde. Salvado-
re e una sicurezza in ultima 
battuta; Morini morde il fre­
no sullo scatenato Boninse­
gna e quando entra in azio­
ne Corso nei pressi dell 'area 
sono dolori. 

Al 16* l 'arbitro concede una 
punizione dieci metri fuori 
area per una protesta di Fu­
rino su un presunto fallo di 
Mazzola. Corso tocca a Bo­
ninsegna. Bolide del neraz­
zurro che si infila sotto la 
traversa t ra le mani dell'e­
sterrefatto Piloni. Tre minuti 
dopo Bedin costringe Piloni 
a una difficile deviazione. La 
palla rimbalza sulla traversa. 
I-a Juve reagisce. Al 29' cen­
t ro di Causio da destra, liei 
'ufTo e incornata di Anasta-
-: ma Bordon non si lascia 
sorprendere 

Al 40' fuga e centro d: Cau­
sio. La sfera rimbalza sulla 
traversa, cade davanti al sor-
presissimo Bordon. ma Ana­
stasi e Furino non ne sanno 
approfittare. Al 44' Mazzola, 
da sinistra, fa filtrare un bel­
lissimo pallone in area. Bo­
ninsegna controlla e saetta. 
I-a palla schizza all'incrocio 
dei pali e rimbalza in campo. 

La parti ta è piacevole. Le 
emozioni non mancano. E il 
pubblico mostra di divertirsi. 
La Juve è ispirata da un Hal­
ler in gran vena e da un 
Anastasi incontenibile e fa 
gioco. L'Inter controlla per 
colpire di rimessa. 

Ripresa. La Juve sostitui­
sce l'infortunato Morini con 
Roveto. Spinosi passa alla 
guardia di Boninsegna. Si ri­

prende ad un ritmo più blan­
do. L'iniziativa è dei neocum-
pioni i quali però non osano 
piii come prima. Il torneo 
prevede ima classifica. C'è an­
che un incontro di ritorno. 
Il calcolo frena l'iniziativa. 
Col passare dei minuti la 
partita si fa ostica. E l'arbi­
tro non si dimostra all'altez­
za della situazione. Come si 
temeva, pur t roppo. 

Al (>' Furino attraversa in 
verticale tutto il campo, su­
pera di forza anche Burgnich 
e lancia in profondità Anasta­
si. « Pet ruzzo » fa secco Oria-
li sullo scatto. Tiro in corsa 
ma Bordon para con sicurez­
za a terra. 23': punizione bom­
ba di Bertini. Furino nel de­

viare la palla la alza a cam­
panile. Testa di Facchetti e 
Piloni par» goffamente in due 
tempi. Frattanto l'incontro 
scade di tono. I colpi proi­
biti si sprecano. Al 25' Bonin­
segna insegue Cuccureddu lan­
ciato in contropiede. Lo rag­
giunge e giustizia alle spal­
le con un fallacelo da espul­
sione. L'arbitro lo ammonisce, 
Cuccureddu deve lasciare il 
campo dolorante sostituito da 
Novellini. 

L'incontro è stracco, entram­
be le squadre sembrano pa­
ghe del risultato. Improvvisa­
mente al 30' Mazzola ha un 
guizzo da campione, supera 
Haller e da fuori area fa 

secco Piloni con un rasoterra 
fortissimo. La Juve si fa sot­
to alla ricerca del pareggio. 
42: centro di Marchetti da 
destra, incornata in tuffo di 
Novellini e Bordon para a pal­
me unite sul palo. 

44". Marchetti lancia in pro­
fondità Novellini che è anti­
cipato dall'uscita di Bordon. 
Allo scadere l 'Inter impingua 
il bottino. Boninsegna cara­
colla al limite dell'area bian­
conera. La difesa juventina 
sta a guardare. Gran botta 
di sinistro ed è il 3-1. Un ri­
sultato troppo severo ner i 
neocampioni. L'Inter torna a 
sorridere. 

Giuseppe Maseri 

Molte emozioni ma niente gol: giusto 0-0 

Un tempo il Torino 
il Milan nell'altro 

Bui ha fallito un calcio di rigore tirando su un palo 
TORINO: Castellini; Mozzini, 

Fossati; Zecchini. Pula. A-
groppi: Rampanti. Ferrini, 
Bui. Sala. Toschi. 

MILAN: Cuilicini: Sabadini. 
Zignoli-. Anquilletti, Schnel-
linger. Stigliano; Colin, Bo­
netti. Bigon. Biasiolo, Prati . 

ARBITRO: denegal i . 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 4 giugno 

Perso il campionato, sia pu­
re per un punto solo. Torino 
e Milan cercano di rifarsi con 
la « Coppa Italia » che li vede 
di fronte fin dalla pròna par­
tita del girone finale. Sulle 
maglie granata il cerchietto 
tricolore dell'ultima Coppa 
'70 -'71. nel cuore dei rosso­
neri la rabbia per l'ultima 
« Coppa Italia » persa contro 
il Torino a causa dei rigori. 
Di quei due rigoristi che ri­
solsero la finalissima di Ge­
nova: Rivera e Maddè, sta­
sera solo il ricordo. 

Giagnoni ha dovuto ancora 
rinunciare a Cereser che 
sostituisce col vecchio Puia. 
Col n. 2 si schiera Mozzini, lo 

stesso che stese in urea Pru-
ti, a San Siro, e provocò il ri­
gore realizzato da Bcnetti. In 
panchina per un turno di ri­
poso Pulici, sostituito da To­
schi. Anche Rocco ha dovuto 
sostituire Rosato, mentre ha 
potuto recuperare Bigon e 
Sogliono. 

Il « ponte» delle feste ha 
impedito /'« esaurito » ma 
quelli presenti fanno tanto 
rumore (tamburi e altopar­
lanti) come se lo stadio fosse 
pieno. 

Le prime battute sono del 
Torino che invade la metà 
campo rossonera. Su Bui gio­
ca Anquilletti e sull'altra 
punta granata. Toschi, s'è 
piazzato Sabadini. A centro­
campo si fronteggiano Agrop-
pi - Biasiolo, Ferrini - Benetti 
e Sala - Sogliono. Sulle due 
punte del Milan, Bigon e 
Prati giocano Zecchini e 
Mozzini. Rampanti e Golin 
fanno i « pendolari » insegui­
ti da Zignoli e Fossati. 

Al 10' Bui e Toschi si osta­
colano a vicenda ed è la pri­
ma azione pericolosa che sfu-

Raggiunto « in extremis » il Bologna: 2-2 

Per il Napoli 
prezioso pari 

MARCATORI: al 11" Peremo 
(N); nella ripresa al 24* Bui-
garelli (B) , al 32' Oregori 
(B) . al 43' Juliano <N). 

BOlAJCiN'A: Testa; Itoversi, 
Fedele: Cresci, Janich, Ore­
gon; Perani. Liguori (Riz­
zo nel s.t.), Savoldi, Bulga-
relli, Pace (Pasqualini nel 
s.t.). 

NAPOLI: Zoff; Di Gennaro. 
Pogliana: Zurlini. Vianello. 
Perego; Manservisi. Juliano. 
Sorniani, Montefusco. Mac­
chi. 

ARBITRO: Carminati Ui Mi­
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, - yiugno 

Sono accorsi in diecimila 
quando si inizia. Il Bologna 
comincia bene, perchè il Na­
poli opera coperto anche se 
e poi sollecitalo a portarsi in 
avanti. Al 10* t iro cross peri 
coloso di Fedele: la difesi 
napoletana e ferma, ma la 
paiia unisce fuori. Anche il 
Bologna ora si raccoglie a 
centro campo per tentare di 
operare in contropiede, i lan­
ci risultano però spesso sba­
gliati. Al 14' gli ospiii passano. 
Per un fallo di Cresci al limi­
te dell'area, Juliano calcia una 
punizione per lo smarcato 
Perego. che batte a rete: Te­
sta non arriva sulla palla che 
si insacca. 20' t iro ad effetto 
di interno di Bulgarelli che 
Zoff « schiafteggia » in ango 
lo. E ' la primo parata del 
portiere napoletano. 

L'impegno e decente da am­
bo le parti , ma si pasticcia 
parecchio negli appoggi. Il 
Bologna, specie in area di ri 
gore, non riesce a trovare il 
<...<«» ^iii^io per fa/ mi ra re 
Savoldi controllatissimo da 
Vianello. 

Alla une del tempo. 1 a 0 
per il Napoli. Da dire che gli 
azzurri hanno avuto una pal­
la gol e l'hanno sfruttata, pu­
re il Bologna Illa avuta ma 
Zoff l'ha parata. Nell'ultima 
parte del tempo, mentre i na 
poletani lanciavano in avanti 
Macchi spalleggiato da Sor-
mani, oempre pronto tuttavia 
a rientrare, i locali hanno cer­
cato di spingersi con piii in­
sistenza in avanti, ma Pace 
non ne ha combinata una 
(anche perchè ruvidamente 
controllato da Di Gennaro) e 
gii a l tn cercavano con lunchi 
cross la testa di Savoldi, tro­
vando invece puntualmente 
le sicure mani di Zoff. Per 
di più ai bolognesi riusciva 
impossibile inquadrare lo 
specchio della porta avversa­
ria nelle conclusioni, che re­
golarmente finivano altissime. 

Indubbiamente ai locali ha 
fatto difetto una certa poten­
za e una incapacità nell'ef-
fettuare l'ultimo passaggio. 

Nella ripresa il Bologna so­
stituisce Pace con Pasqualini 
e Liguori con Rizzo, nel ten­
tativo di dare maggiore inci­
sività. E in effetti l 'operare di 
Pasqualini sulle fasce laterali 
e da autentica ala, crea fasti­
di ai difensori napoletani. Al 
quarto d'ora Perego at terra in 
area Bulgarelli, Carminati fa 
però bat tere la punizione dal 
limite. 

Al 18' .< bomba » di Sorniani 
che finisce fuori di poco. La 
partita ora scade un po' , an­
che se non fa difetto l'impe­
gno. Al 20* Carminati ammo­
nisce Bulgarelli per aver rea­
gito con una pedata a un fal­
lo di Perego. Poi l'ammonizio­
ne la becca Perego. perchè 
perde tempo. Al 24' il Bologna 
pareggia: Fedele mette a se­
gno rasoterra, interviene I"»ul-
garelli che tocca e mette an-
golatissimo sulla destra di 
Zoff. Al 32* il Bologna va in van­
taggio. Fuga sulla destra di 
Pasqualini che in gran velo­
cità effettua un cross teso. 
sul quale di testa Gregori si 
tuffa battendo imparabilmen­
te Zoff. A dieci minuti dalla 
fine il Napoli mette in campo 
Esposito al posto di Di Gen­
naro. Doccia fredda sul fi­
nire per i bolognesi, che in 
verità stavano giustificando la 
vittoria con un secondo tempo 
tut to sommato piii dignitoso 
della prima parte. 

Al 43' respinse Janich lungo 
di testa, riprende Juliano che 
tira forte da fuori area, bat­
tendo Testa. 

Franco Vannini 

Solo l'Atalanta 
vince 

nell'anglo-italiano 
Ori Ir squadre italiane impegna­

le *rri nella 1' giornata del tor­
neo anglo-italiano, soltanto l'A­
talanta è riincita a conseguire la 
l ittoria, battendo nettamente per 
X-3 il Ijricrster. mentre tutte le 
altre inno state smnflttr. 

IERI 
( jttanzaro-<-arlMle 
f jgliari-Snnderland 
.\talanta-l*kr»t*r 
I..R. Vicenxa-Rtaekpool 
Sa rn prioria-Birmingham 
(giocata sabato) 

OGGI 
Roma-Stoke City 

o-l 
1-3 
5-3 
0-2 
M 

ma. Al 13' Toschi viene scara­
ventato a terra in area da Sa­
badini, ma l'arbitro lascia cor­
rere. Guardingo è il Milan, più 
spericolato il Torino che con­
tinua a premere. Al 16' una 
fucilata di Benetti viene re­
spinta da Mozzini. Al 18' scon­
tro fra Ferrini e Benetti. ha 
la peggio Benetti ma si ri­
prende presto. Al W « tacco » 
di Toschi e Bui spara al volo, 
ma Cudicini è piazzato. 

Il Milan alleggerisce la pres­
sione granata con azioni di ri­
messa. Al 27' nuovo scontro 
fra Benetti e Ferrini, e que­
sta volta è il milanista che 
colpisce a freddo. L'arbitro 
ammonisce e richiama i gio­
catori ma la partita non pare 
bene incamminata. Alla mez­
z'ora un bel centro di Soglio­
no trova pronto all'appunta­
mento Prati e il suo colpo di 
testa viene neutralizzato in 
presa da Castellini (è la pri­
ma vera varata della gara/. 

La partita pare sbloccarsi. 
Da Puia a Bui die di testa 
mette in moto Rampanti in a-
rea milanista. Zignoli atterra 
il granata e questa volta l'ar­
bitro concede il rigore. Man­
ca Cereser, lo specialista del 
Torino dagli undici metri, e 
dal dischetto tira Bui: una fu­
cilata che incoccia in pieno la 
base del montante. E' il 36'. 

Il Torino insiste e al 38' A-
groppi con un pallonetto sca­
valca di i>oco la traversa. Al 
40' Schnellinger blocca una di­
scesa di Sala in area, lanciatis-
simo. Al 41' ancora Agroppi. 
al volo, su corner indovina la 
porta in mischia e trova ca­
sualmente Cudicini fra i pali. 
Il primo tempo finisce con Be­
netti n terra nell'area di rigo­
re granata. Si riprende ma 
zoppica visibilmente (gamba 
destra). E il primo tempo du­
ra 48 minuti. 

Nessun cambiamento duran­
te l'intervallo. Si iniziu e per 
poco Sabadini (non control­
lato da Toschi) non va a se­
gno. Benetti pare arer a as­
sorbito » la botta del primo 
tempo. Il Milan si fa minac­
cioso e Castellini blocca una 
cannonala di Golin. Il ritmo 
della gara è elevato. Al 7* an­
cora Golin passa a Benetti 
che di destro impegna Castel-
Uni in una gran parata. Al 
10' Sabadini lascia il campo 
zoppicante e lo sostituisce 
Monticalo. AI 13' si a pesta­
no » Sala e Sogliono e l'ar­
bitro continua a scrivere sul 
suo taccuino gin zeppo di 
nomi. 

Ixi fisionomia della gara as­
sume un diverso volto. Il Mi­
lan si spinge sempre più fre­
quentemente all'attacco e più 
volte la difesa del Torino e 
K in barca ». Al quarto d'ora 
Giagnoni sostituisce Rampan­
ti con Lappi, evidentemente 
mole dare più forza alla ma­
novra oifensiva e come sem­
pre gioca sul <T rischio calco­
lato ». Un momento di pani­
co. al 17'. in arca granata 
per un'uscita a vuoto di Ca­
stellini. pressato da compa­
gni ed avversari. Seana To­
schi al IH' ma l'arbitro arerà 
fischiato il « fuorigioco »> 

lxi mancala realizzazione del 
calcio di rigore sti forse gio­
cando v« arutto firn al To 
rimi I.II stesso spinto ago 
nistico. il suo. dei primi 4v> 
minuti, ma la confusione sta 
airndo il soprarrenlo nella 
manorra II Milan approfitta 
per controllare io gara II 
Torino s/n cadendo nella trap­
pola tesa da Rocco ai sutn 
ci gicKatori .4* 2.t' Pulici 
prende i! posto di Eni Al .W 
vn'autCTitìca niellata di Sala 
riene respinta di pugno da 
Cudicini 

Il Milan bada a portare a 
casa il pareggio e il Torino. 
malgrado lo assalto non rie 
sce a far *uo il risultato. 
L'arbitro, anche lui. ha ormai 
perso la testa Si ripetono gli 
scontri e le ripicchr m cam­
po. Per il Torino c'è niente 
da fare. La grande occasione 
di battere il Milan. sua <t be­
stia nera ». e ancora una vol­
ta sfumata. Al 45' fallo su 
Ferrini in arra, ricupera To 
schi che crossa Pulici incor­
na di testa e la palla si ada­
gia sulla parte esterna della 
porta. Anche dalla tribuna 
stampa pare gol. ma è l'ulti­
ma occasione sprecata dal 
Tonno. 

Nello Paci 
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L'Esposizione internazionale di Washington Un'altra auto per Paesi in via di sviluppo 

Oggi e domani | La Ford vede nel «Fiera» 
a «Transpo 7 2 » j j | «modello T» asiatico 
Dagli autoveicoli per i Paesi in via di sviluppo alle . . , . . 
automobili dirette da computers - Veicoli per E equipaggiato con il 4 cilindri delle « Escort » - Sei versioni - I 
tutti gli usi ! primi modelli saranno montati nelle Filippine 

Autovetture progettate in 
modo da salvare la vita dei 
passeggeri negli scontri ad 
alta velocità, automobili di­
rette da computers. che se­
guono invisibili fasci elet­
tronici lungo le autostrade, 
aerei, veicoli che un giorno 
viaa'-'.eranno su sede propria 
a 500 chilometri orari su 
LUI sottile cuscino d'aria o 
all 'interno di un campo ma­
gnetico: questi alcuni dei 
mezzi di trasporto più mo­
derni che sono stati visti 
all 'aeroporto internazionale 
Dulles, nei dintorni di Wa­
shington, in occasione della 
I Esposizione internaziona­
le dei trasporti degli Stati 
Uniti, chiamata più sempli­
cemente « Transpo '72 ». 

Le nazioni più industria­
lizzate del mondo hanno e-
sposto al « Transpo '72 » il 
meglio della loro produzio­
ne e dei loro progetti, non 
dimenticando però che i 
rappresentanti dei Paesi ùi 
via di sviluppo avrebbero 
colto l'occasione di esami­
nare dal vero molte delle 
idee e dei modelli che si 
prestano alla soluzione dei 
problemi dei trasporti che li 
affliggono. Non a caso la 
General Motors ha presen­
tato in questa occasione la 
sua « auto essenziale » e non 
a caso la Ford ha presen­
tato a « Transpo '72 » quello 
che è stato definito il « mo­
dello T » dei Paesi asiatici 
e le cui caratteristiche illu­
striamo a parte . 

Il tur ismo — infatti — di­
viene un'attività sempre piii 
remunerativa per i Paesi in 
via di sviluppo e le indu­
strie automobilistiche dan­
no per scontato che lui nu­
mero cospicuo di visitatori 
sarà a t t ra t to da città e re­
gioni in grado di assicurare 
i mezzi più efficienti di tra­
sporto per le persone e per 
i loro bagagli. Ecco, quin­
di, le automobili progettate 
per assolvere principalmente 
a questa funzione. 

Ma, a fianco di queste au-
tosDartane. nastri trasporta­
tori, marciapiedi mobili ed 
altri mezzi modernissimi 
per il movimento di perso­
ne e di merci figuravano 
tra le attrazioni della mo­
st ra statunitense, quest'an- ! 
no alla sua pr ima edizione, t 
che diventerà una manife- i 
stazione regolarmente in 
calendario nel futuro. 

L'esposizione, la prima i 
eira abbracciasse tutti i ' 
mezzi di t rasporto terrestri , ! 
marit t imi, aerei e sDaziali, • 
ha richiamato un milione e 
300 mila visitatori, t ra i ! 
quali 50 mila provenienti da - ' 
un centinaio di nazioni. J 

Esibizioni aeree, presenta- i 
zioni a terra e in acqua e ì 
apparecchiature prodotte da , 
organismi governativi e da ! 
circa 500 aziende commer- | 
ciali hanno fornito piii di : 
un motivo d'interesse e di 
istruzione per i visitatori. ! 
Tra i veicoli più nuovi in j 
mostra figurava un aeromo- • 
bile in grado di muoversi | 
su acqua o su terraferma \ 
ad elevata velocità, grazie • 
ai « cuscini » d'aria che lo . 
sostentano a breve distanza j 
dalla superficie. j 

velivoli ad atterraggio e de­
collo breve o verticale. 

Alla « Transpo 72 » sono 
stati anche esposti i più mo­
derni treni e vetture per i 
trasporti suburbani. Vetture 
elettriche prive di scarichi 
inquinanti hanno trasuortato 
i visitatori da un padiglione 
all 'altro dell'esposizione. Per 
mostrare il grado di pro­
gresso raggiunto da questi 
veicoli è stato presentato 
anche un veicolo elettrico 
del 1915. 

Tra gli espositori esteri 
che hanno riservato soazio 
negli stands della « Tran­
spo '72 » figurano l'ufficio 
per il commercio estero 
della Romania, la Società 
aerosoaziale europea, la 
Repubblica \federale di Ger­
mania, la Mercedes-Benz te­
desca, la FIAT (che ha e-
sposto la sua « 500 sicura »). 
la Chevreux and Company 
francese, il Centro sviluppo 
trasnorti aerei <CSTA> di 
Roma, e 17 aziende inglesi 
tra cui In Rolls-Royce, la 
Tracked Hovercraft Ltd. e 
la Hovertrailers Internatio­
nal Ltd. 

Mostre speciali sono state 
allestite dal ministero degli 
affari «steri del Brasile, del­
la Takata-Kojyo Company 
giapponese, da Israele e da 
tre aziende canadesi. 

Tra eli espositori statuni­
tensi figuravano l'Ente na­
zionale aeronautico e spa­
ziale. nonché industrie mol­
to note come, oltre alla Ge­
neral Motors e alla Ford, 
la General Electric, la Boe­
ing, la Lockheed, la Mack 
Tnicks . !a International Bu­
siness Machine, la Interna­
tional Telephone and Tele-
eraoh e la Radio Corpora­
tion of America. 

Hanno visitato l'esposizio­
ne delegazioni governative 
guidate da ministri di una 
quarantina di Paesi. 
• Nel 1U71 l'organizzazione Vol-
kswiiKeii tu Australia ha aumen­
tato le proprie vendite di oltre 
il 17 per cento sull'anno prece­
dente. nonostante \u flessione de­
nunciata dal mercato australia­
no. Modelli piu venduti, ti Ma|{-
Kiolone 1600 (VJ.iì per cento in 
piii) e sii autoveicoli commer­
ciali <:!0.2 per cento in più». 
Questi ultimi si sono assicurati 
una Tetta del loro mercato par­
ticolare. superiore al 43 per 
cento. 

La Ford Motor Company 
ha presentato alla « Tran­
spo '72» un prototipo di vei­
colo economico destinato ai 
Paesi in via di sviluppo del 
sud-est asiatico. Il veicolo, 
che si chiama Ford « Fie­
ra » verrà prodotto in sei 
versioni: il modello base, 
vale a dire cabina con chas­
sis; il pick-up a sponde bas­
se; l 'autocarro, cioè cabina 
con semplice pianale; il 
pick-up a sponde alte e for­
nito di panchine laterali che 
all'occorrenza possono esse­
re abbassate; il furgoncino 
e, infine, il mini-autobus per 
il t rasporto di 12 passeg­
geri. 

Il « Fiera » è equipaggia­
to con i collaudati motori 4 
cilindri in linea di 1100 e 
1300 ce, costruiti dalla Ford 
inglese, e attualmente mon­
tati sulla Escort, sulla Ca­
pri e sulla Cortina. Anche il 
cambio e il ponte posterio­
re del veicolo « asiatico >: 

della Ford sono di produzio-
ne inglese. 

Progettato in modo da es­
sere facilmente montato a 
bassi costi, ma nello stesso 
tempo abbastanza robusto 
da « sopravvivere » alle con­
dizioni climatiche e strada­
li dell'area del sud-est asia­
tico, il Ford « Fiera » e lun­
go :i,75 metri, largo in. 1,47 
e alto in. 1,77 con un passo 
di m. 2,47. Il diametro di 
sterzata è di soli \),',i metri . 
Il veicolo nella versione ba­
se pesa soltanto 1350 chili, 
e può trasportare quasi set­
te quintali. Lo sterzo e a 
vite senza fine, i freni sono 
a tamburo sulle quattro ruo­
te e le sospensioni del tipo 
a balestre. 

William O. Bourke. p.esi-
dente della Ford Asia-Paci-
iìc. nel presentare il nuovo 
veicolo h.i detto che il Ford 
« Fiera » vuole inserirsi in 
un mercato, quello del sud­
est asiatico, che sta crescen­

do a ritmo accelerato. « E ' 
un'area — ha aggiunto Bour­
ke — nella quale vivono 
circa 1 miliardo di persone, 
vale a dire un terzo della 
popolazione mondiale, le 
quali però possiedono sol­
tanto il 3 per cento dei vei­
coli oggi circolanti nel mon­
do». 

Data la sua estrema ver­
satilità e il suo costo — che 
sarà sicuramente basso — 
il Ford « Fiera » dovrebbe 
avere nella motorizzazione 
ed in genere nell'economia 
dei Paesi asiatici lo stesso 
ruolo che ebbe in America 
nel primo dopoguerra il leg­
gendario « modello T » del­
la Ford. 

Il « Fiera » sarà — è sta­
to assicurato — mi veicolo 
realmente asiatico, non so­
lo per commercializzazione 
ma anche in fase di produ­
zione e di montaggio. 

Per quanto la Ford si ri­
prometta col « Fiera » di 
mettere l'Asia su quattro 
ruote la sua produzione ini­
ziale sarà piuttosto contenu­
ta e si aggirerà sulle 7.500 
unità annue. 

Il Ford <• Fiera » nella versione « pick-up » a sponde alte. I primi 
esemplari saranno montati nelle Filippine. 

IN PROGETTO 
« AEROBUS » 
SOVIETICO 

Il primo « aerobus » 
sovietico sarà costruito 
nel corso dell'attuale 
quinquennio 1971-75. 

I costruttori sovietici 
hanno in progetto un 
grosso apparecchio a 
due piani capace di 
trasportare fino a 350 
passeggeri i quali a-
vranno a loro disposi­
zione vasti saloni, dove 
potranno assistere alla 
proiezione di film e 
programmi televisivi. 

Tra le caratteristiche 
del nuovo apparecchio 
— ha precisato il mi­
nistro dell'Aviazione ci­
vile dell'URSS, Boris 
Bugaiev — v'è quella 
di consentire ai pas­
seggeri di avere pres­
so di sé il proprio ba­
gaglio, per risparmiare 
tempo durante l'im­
barco e lo sbarco. 

Provate la «Cross P6 Standard» e la «Turismo Junior» 

Queste C. F. vanno piano solo in Italia 
Le eccellenti caratteristiche delle nuove moto della casa di Pesaro - Da noi i giovanissimi 
non possono usarle al meglio delle loro prestazioni 

L'esposizione che si e- i 
stendeva su un'area coro- j 
plessiva di 1.440.000 metri : 
quadrati e disnoneva di I 
quat t ro giganteschi padiglio- j 
ni coperti — ha dimostrato i 
come tutti i componenti dei [ 
trasporti per mare, per ter- ! 
ra e per via aerea possano j La C.F. «Turismo junior» (« sinistra) e la «Cross P 6 standard» (a destra). 
unirsi in un sistema coor­
dinato dei trasporti , in mo­
do da Dortare ad una mobi­
lità delle persone e ad una 
soedizione delle merci più 
sicure, piii rapide, piii effi­
cienti ed economiche. 

Lo slogan della C.F. di Pe­
saro: « La marca giovane 
nata per i giovani ». Indub­
biamente 'ò slogan rispec­
chia fedelmente gii intenti 

Il più grande aereo del ' della Casa, che nata da po-
mondo. il C-54 « Oalaxy ». 
e il più grande aereo com­
merciale di linea, il 747 
«Jumbo Jet», erano esposti 
ai margini delle piste dello 
aeroporto Dulles. Diversi al­
tri Paesi hanno presentato 

chi anni, si e dedicata alla 
produzione m serie di mo­
tocicli per « giovanissimi >>. 
tenendo sempre nel mede­
simo conto, le esigenze e 
le preferenze di questa sua 
particolare clientela. 

Il servizio è diventato quotidiano 

Con l'«Ultrabasso» 
autotreni sulle rotaie 
Il convoglio trasporta in 16 ore da Verona a Co­
lonia una ventina di pesanti automezzi 

G\ì « UltrabasM >. hanno 
smesso uffic.a'.mente !a ve 
Me d: « esperimento » per 
diventare un vero e proprio 
.servizio, tanto atteso ne". 
camp<» dei irasport:. S; trat­
ta di convoa'.: ferroviari 
format: da un locomotore. 
da un vagone Ietto o cuc 
cette, per permettere agli 
autisti di riposare e di l.V 
lfi carri con caratteristiche 
speciali: ruote piccole, pia­
no molto basso in modo da 
rendere facile il r a n c o e Io 
scarico, dalla testa o dalla 
coda, degli autotreni che 
sono destinati a trasportare. 

Il convoglio può traspor 
tare una ventina di pesanti 
automezzi e coprire il per­
corso Verona-Colonia, sul 
quale gli « Ultrabassi » ven­
gono impiegati, in 16-17 o-

re. con una \e.ocita che si 
aggira sugli :«l km h in Ita- ì 
iia — per le limitazioni im- ; 
poste nei nostro Paese — 
e suoenore asti «n fuori dai- ' 
l ' I ta l ia . ! 

Sono nati cosi due nuovi 
modelli da 50 ce. e precisa­
mente la a Cross Ptì Stan­
dard » e la « Turismo Ju­
nior ». una versione da ve­
locità della precedente mac­
china da fuoristrada. 

Le due moto sono entram­
be fornite del prestigioso 
motore monocilindrico a >ei j 
marce della Minaret i . • 

L'estetica rispecchia l'uso ; 
al quale le due CF sono de-

- stinate. D: stile prettamen- i 
I te fuoristradistico In Stan- ; 
j dard: si not 'no: la forma j 
! del serbatoio che fa un tut- ; 
j l 'uno con la sella, la soìu- i 
i zione adottata per i porta- | 

numeri , soluzione queMa, t 
che rende ancora più com-

' patto l'insieme lelaio-moto-
! re. p»r finire a quest 'ultimo 
! che. in tutti : due mode'.!;. 
| ha una torma «• un disegno. 
• <•',"*• riiremnn». av;eiiiri-T:<-<>. 

D; netta impronta \vl«x-.-
! siica e imece la . Turismo ». 
j con :'. serbatoio allungato 
I e filarne, il sellino tronco e 
; :"i manubrio in due tronco 
! ni come >if..e moto (i.i nini 

petizione. \A- rifiniture, oer 
i due modelli, sono a<vu 
rate e 

ià del tutto ragguardevoli. 
nell'ordine deg lP oltre 10(1 
chilometri orari. 

I prezzi su strada delle 
due l>elle macchine sono di 
•JIIO.OOO lire circa per la 
a Cross » e di 160.000 lire per 
la «Turismo». E' chiaro che 

m Italia, le due \ersioni -o 
no fornite di motori in re­
gola con le norme de! vi­
gente Codice della Strada 
e quindi non superano ì 40 
km. orari! 

e. e. 

Le strade / Il traffico 

L'EFFICIENZA 
DELLE CAMPAGNE 
PER LA SICUREZZA 
STRADALE 

.li. Al.;, li 1!' < Jll fiWobrt'. M 
'.< ri .i un i-nn^ri-^-ii :ntfm.iz:€> 
r.;iic sui ifni.i « I.Vfiicif-nza <> 
l'< llir..r: : <ii ij.i <-ami>,.;:n;i pt r 
!:• sicur<-77:t sxrr.rinlr r II ron 
; i c « i ' ~; --.«ilpcr.t in i-«:r.< irii i. 
/.. .-(in li 4ii ,nri wr^jtr'.n <:< :l.i 
;<ir.n->/:<>ne fu .1 A>.»«irw/i<ir.e n 
Ijirxlr" jxr i.i s.rurc7/;i ^tru 
<Ult-

Ai ior.uri-v-1) ik.tx-rippraruiO 
'.' m:.'i .!t-: pr.i:>!i nn ^fr.icl.iti rtr'. 
:r...rki u:.^ tn-'.ì r< i.t/:nm pur» 
n!:<i.< Si discuter.i cwe nini 
T,I:.;I> I.i rx.rmativrf pvr la vini 
rr7/1 -trodn'.r. quanto U- iorrr.i 

piT'U.lsivC tOT lì. 
i fi « «-«inazioni .ut 

. a n n o da i b r i l l a n t i ; pubbli:t.»n«-
c f . l o n d e i s e r b a t o i , ail;, s a - ì ^ • ' " • / • v " ! ' 

l uti n ' i to r<>iiipo;i.;rru-nt<> Mn:v 
U i l i n e a curet ta C o l o n i a - j g o m a t u r a e ai m a t e r i a l i u n j I U . .vrn «TU<IIO<I ci: questi >em> 

V e r o n a e r a s t a t a i n a u g u r a t a , p i e g a t i p e r 1 c o m a n d i s ia a « ;wrt«fiprranni» -.i qu<-i U \ o n 
riall'aUitrabassov n e i l ' a p n - j m a n o c h e a p e d a l e . ! m , - n f l n P I m . n i „„, c o m o r i ] 

l e s c o r s o , m a s i e r a t r a t t a t o i rjaie» l e c a r a t t e r i s t i c h e d i che roncar..» Roma <-on Parigi 
? e n ? a , a T n ^ 3 i S S , 0 d e i l £ S «"«to 1insieme, le prove su ! - , a, Pn, d a l , 
rio estivo si Ivi invece un strada sono risultate più che 
viaggio di andata e imo di ! soddisfacenti: mentre la 
ritorno (arrivo a Verona ! •» Cross » si è dimostrata ai 
Porta Nuova n'Ae 11.40 e : l'altezza di ogni situazione, 
partenza alle 16.40» quotidia . t n campo fuoristradistico, 
no. Centinaia di quintali di I > u p e ranr t ( > t. saltando laeil 
n . n ' V ^ c S V ^ i n N e m : i - n t e qualsiasi asperità del 
pò inferiore rispetto all'ai- ! terreno; la «Tur i smo» ha 
luaie, venendo meno i ri- I da«o prova delle sue capa 
tardi dovuti alle s.oste e | cita sul nastro stradale, con 
al traffico. , fulminee partenze e veloci-

aumento della tariffa d: viag-
i p:o è dell'otto per ermo. La uni-
! si if iranone dell'aumento >in nei 
' ritocchi che l'amministrazione 
! ferroviaria franors,- ha portato 
' alle proprie tariffe 

• Si e inaugurato il .1 j;iui;no 
il servizio rtpolare del treno ali 
to cuccette fra Roma e Colonia 
Si trntta di uno dei più lunghi 
oollejramenU ferroviari d'Europa 
con convogli de; Renere, con le 
sue diciassette ore di viaggio 
Il collegamento e settimanale 

1 

con partenza da Roma-Tiburli 
na il sabato lille I9.0.Ì e arrivo 
a Colonia alle 12.3.1 del giorno 
successivo. 

II comodilo e composto di 
carri per il trasporto delle auto. 
vagone n'torar.te e v.iponi con 
!e clH-ceUr 

• Si e riunito nei giorni «-cor­
si ad Ancona li comita'o inttr-
rcsior»I« per il po;eri7:amcn'o 
della laica ftrrowariji Ancora 
Roma II prosi tto redatto d..ì 
'.':r.^ Pia'/ii::. ti;.ite (In , on 
cetto i-m M.ircric t Umbria .-o 
r.o isolati dall« jmndi lint» 
di coi!* lamento intrma/ionaà . 
men're <• u r e n t e cr.are i. eh; 
provieni dall'estero un'alTerna 
tua aiia •>'< «-tr..c:ale e auto 
s t n i f ì r i l i 

• K" «ntri.io :n «rviz io i, qw.ii-
to «-uper jet della Alita.I.I. :i 
Boeing 747 24.1. iRun.iir:co!a:i> 
IDEIMI! Il nuovo a u r o ioni 
prc-n l 'cquipa^io può tiaspoi 
lare oiirv 40ii persone In-icn.t 
a^li altri quattro, questo a tr io 
i-ara adibito ai collegamt-n'i at­
traverso l'Atlantico sottent rio­
nale . 

• Gli americani morti pei in 
adent i stradali nel corso della 
fine settimana del « Memonal-
t»a\ » sono stati ÓK.S l̂ > com­
missione nazionale per la si-
m r c w a stradile nve\a preven­
tivato d i 530 a KÌO incidenti 
mortali II bilancio di questi 
ire giorni di vacanza è tragico. 
Oltre ai 5RÓ moni in incidenti 
per il traffico vi sono stati 151 
annegali. 17 deceduti in incì­
denti aerei e 77 per cause di­
verse. 
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